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   GRUPPO CONSILIARE

 PARTITO DEMOCRATICO

Milano, 6 Novembre 2008
Interrogazione scritta
OGGETTO: 
Ex Stazione Bullona: si prospetta l’ennesima presa in giro.
Qualche giorno fa, percorrendo il tratto di strada adiacente all’ex Stazione Bullona, ho notato di sfuggita del movimento all’interno dello stabile stesso. Il giorno successivo entro volutamente in tre esercizi commerciali presenti nelle vicinanze chiedendo, apparentemente disinteressato, informazioni in merito. Tutti i titolari interpellati, che avevano notato lo stesso movimento ed interessatisi alla questione, rispondono che “c’erano dei tecnici, stavano prendendo delle misure; ho chiesto loro qualcosa in merito, m’han detto che stanno per aprire un altro locale…”
Questa voce, che resta pur sempre di strada, è però molto preoccupante.

Perché 
nonostante: 
· le richieste e le proposte espresse da numerosi abitanti e commercianti, date le difficoltà percepite a causa dei numerosi locali serali già presenti in via Piero della Francesca e vie adiacenti;
· gli esiti di un sondaggio d’opinione svolto già nel 2003 tra gli abitanti del quartiere; 

· l’esito di un incontro tra i commercianti del quartiere e la società Vienord (del Gruppo FNM SpA, preposta a decidere riguardo la destinazione della Stazione Bullona);
· la delibera N. 100 del 23.05.08 del Consiglio di Zona 8 che proponeva la riqualificazione dello stabile in stile Liberty, e quindi del quartiere in cui insiste lo stesso (adiacente tra l’atro ad una chiesa e parrocchia);
· le dichiarazioni espresse dall’ex Sindaco di Milano Gabriele Albertini, dal Presidente delle FN Norberto Achille e dall’attuale Presidente del Consiglio Comunale Manfredi Palmieri (tutte riportate nel testo della delibera);
e considerato che:
· il Comune di Milano è alle prese con il problema denominato Movida che, come già descritto da numerosissimi articoli di cronaca, implica notevoli disagi per i residenti quali schiamazzi notturni, traffico, carenza di parcheggi, con un diretta conseguenza su un più generale degrado ambientale (esempi ne sono la zona dei Navigli, Colonne di San Lorenzo, Corso Como, Corso Sempione,…);
· la proposta descritta nella mozione deliberata intendeva fornire un servizio culturale e sociale, complementare all’offerta garantita dagli esercizi commerciali già esistenti (di attività prevalentemente serale-notturna);
· uno stabile storico del quartiere, idealmente affidato alla gestione di un ente istituzionale quale il Comune, la Provincia o la Regione, sarebbe stato maggiormente riqualificato;
lo scenario che si sta prospettando è oggettivamente il seguente:
· l’avvenuta compartecipazione tra abitanti, commercianti, società interessate e il Consiglio di Zona 8 non sortirebbe ancora una volta l’effetto desiderato dai proponenti;

· il vincolo costituito dalla delibera approvata dal CdZ 8, che prende in considerazione l’impatto ambientale in primis, verrebbe ancora una volta disatteso;

· il potere “contrattuale” di pochi privati la spunterebbe ancora una volta sull’esigenza sentita da molti più cittadini.

Inoltre, la difficoltà avuta nel ricevere le informazioni richieste (in qualità di consigliere di zona, e quindi come pubblico ufficiale) in ambito istituzionale, fa pensare obiettivamente alla malafede di qualche attore, ad ora non meglio identificato.

Per recepire correttamente quest’ultima frase, riporto qui sotto la cronologia degli eventi fino ad oggi.

Penso che anche una persona non addetta ai lavori giudicherà vergognosa…

1. Dal mese di Aprile 2007 vengono rivolte interrogazioni orali e scritte ai Presidenti delle Commissioni Urbanistica e Commercio in merito ad eventuali progetti e/o cambi di destinazione dello stabile di cui in oggetto;

2. Continuando a non ricevere alcuna informazione, e nemmeno un basilare impegno a fornire una risposta, il 15.10.07 viene individualmente richiesto l’accesso agli atti al Settore Sportello Unico per l’Edilizia (“…accertanti eventuale diversa destinazione d’uso dello stabile ex stazione Bullona, sita in via Piero della Francesca angolo via Salvioni,  e relativi progetti di ristrutturazione”);
· vedi ALLEGATO 1
3. In mancanza di una risposta, in data 22.05.08 (sette mesi dopo la richiesta di cui al punto 2) viene presentata una mozione per la “Riqualificazione dell’edificio dell’ex Stazione Bullona”, corredata da relative proposte. 

Votata favorevolmente dal Consiglio di Zona 8, diviene delibera;

· vedi ALLEGATO 2
4.  L’11.06.08, dopo soli 20 giorni dalla delibera, compare una “sospetta” richiesta al punto 1 dell’OdG della Commissione Commercio, e cioè Segnalazioni e proposte relative ad una futura utilizzazione commerciale dell’edificio sito in via Piero della Francesca 62 (ex stazione Ferroviaria Milano-Bullona FNM).

· vedi ALLEGATO 3
5. Il 15.10.08, dopo un solo anno dalla richiesta, lo Sportello Unico comunica che per fare una ricerca mirata (vedi punto 2) occorrono i numeri civici. Ora:
i) dopo un colloquio telefonico avvenuto con lo Sportello Unico, nessuno ha corredato la richiesta apponendovi le informazioni mancanti (nello specifico, un numero civico…);

ii)  quante stazioni denominate “Bullona” esistono nell’incrocio descritto nella richiesta?

· vedi ALLEGATO 4
6. Solo a fine Ottobre 2008 vengo a conoscenza di un incontro svoltosi in data 19 Aprile 2007 tra l’Associazione dei Commercianti di via Piero della Francesca (e vie adiacenti) e rappresentanti della società Vienord, la cui relazione avvalora ulteriormente la bontà delle proposte espresse dalla delibera del CdZ8.

· vedi ALLEGATO 5

Detto questo, invito caldamente il Presidente del CdZ 8, in qualità di responsabile e garante dell’attività politico-istituzionale svolta nella relativa Circoscrizione, perché venga fatta al più presto luce sull’odierna situazione dello stabile dell’ex Stazione Bullona, e affinché sia garantito il pieno principio e rispetto di una reale rappresentanza della cittadinanza.
Dati i trascorsi elencati, un ulteriore silenzio o una risposta evasiva in merito verranno da me considerati come prova definitiva di omertà ed irresponsabilità, lesiva della dignità del ruolo istituzionale da svolgere.
Igor Daldosso

Gruppo Consigliare PD
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